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Tra storia e ambiente, il rilancio del turismo coi Mulini di Piero

Pubblicato: Giovedì 17 Aprile 2003

Storici mulini riportati a nuovo, e in grado di funzionare grazie alla forza dell’acqua; baite ristrutturate e
adibite a museo etnografico, sulle tradizioni economiche delle valli Luinesi. E poi, particolare non
trascurabile, strutture ricettive per accogliere, con la formula degli ostelli, i turisti che si prevede
verranno a visitare questa originale “ricostruzione”, che farà rivivere le tradizioni montane di un tempo.
Ricomincia proprio da Piero, la frazione di Curiglia con Monteviasco (foto), nel bel mezzo della Val
Veddasca, l’impegno dedito al rilancio turistico delle Valli del Luinese. E viene fatto con un impegno
importante da parte della Provincia di Varese che nella mattinata di oggi ha comunicato, per bocca dello
stesso assessore al bilancio Cristian Campiotti, il dirottamento dei fondi per ristorno frontalieri per la
realizzazione delle opere che da qui a tre anni completeranno la cittadella. Si tratta di 415 mila euro che
serviranno appunto alla realizzazione del museo composto da più edifici che la stessa comunità montana
Valli del Luinese sta occupandosi di acquisire mediante contatti con la proprietà delle baite.
Delle diverse strutture che rappresentano un valore storico – circa una ventina – tre immobili sono già
pronti per essere visitati, e con grande soddisfazione dello stesso presidente della comunità montana
Silvio Fiorni, che ha ufficializzato la data di inaugurazione dei primo tre mulini, il prossimo 9 maggio.
Si tratta del “Mulino Segheria e dell’Angiola”, del “Cà della Pesta” e del “Deposito Cereali”, già
ristrutturati con fondi Interreg II.
Restano, come si diceva, i lavori per il recupero di altri numerosi edifici da destinare alla gestione dei
servizi culturali e ricettivi – vedi punto di informazione turistica per le visite guidate, l’ostello e il
ristoro – il restauro conservativo degli altri edifici esistenti e gli allacciamenti alla rete idrica, fognaria
ed elettrica oltre ad alcuni interventi di risistemazione idrogeologica. A tal proposito l’intervento
economico della provincia interesserà anche una piccola parte del territorio comunale di Veddasca per
lo sbarramento e la captazione dell’acqua dal torrente Giona necessaria a far funzionare i mulini che
faranno parte, tra le altre realtà, del museo. Opere importanti ma che, secondo lo studio realizzato dalla
Comunità Montana, avranno un impatto ambientale pressochè nullo.

Il presidente della Comunità Montana ha ringraziato la disponibilità della Provincia «che ci consente di
coronare un sogno che avevamo in mente da molti anni: riscoprire, valorizzandoli, gli insediamenti del
passato, tradizioni che appartengono alla nostra storia». L’intervento ai Mulini di Piero fa il paio con
una serie di iniziative lanciate dalla Comunità Montana: dall’investimento per sviluppare l’unica
stazione sciistica di sci alpino della Provincia (quella alla Forcora, al Monte Cadrigna) agli otto progetti
destinati a ridare slancio a Monteviasco, la frazione di Curiglia raggiungibile come è noto solo con
1.500 scalini o con la funicolare.

Redazione VareseNews
redazione@varesenews.it

https://staging.varesenews.it/2003/04/tra-storia-e-ambiente-il-rilancio-del-turismo-coi-mulini-di-piero/292244/

	VareseNews
	Tra storia e ambiente, il rilancio del turismo coi Mulini di Piero


